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Sorrisi da
ogni parte
del mondo
Alcune belle
immagini
della festa
di Natale
al Centro
di Martorano
o rg a n i z z a t a
dalla
Cooperativa
Work in
P ro g re s s .

‰‰ Domenica scorsa, al
Centro di accoglienza per
migranti di Martorano, si è
svolta una festa molto gioio-
sa, organizzata dalla Coope-
rativa World in Progress che
gestisce il centro.

Gli ospiti arrivano da molti
Paesi del mondo con culture
differenti loro e dalla nostra
Dato che l’integrazione è un
momento fondamentale per
chi vuole vivere e avere un
futuro in Europa, è stata ap-
positamente fatta una festa
per il Natale, con le musiche
della nostra tradizione nata-
lizia, il sorteggio di piccoli
regali per ogni ospite, tra cui
berretti in lana, guanti, cap-
pelli rossi luccicanti, oggetti
con raffigurazioni di Babbo
Natale, renne e indumenti
invernali. E non mancavano
i dolci tipici della nostra tra-
dizione: panettone, pando-
ro, torrone, spongate, Babbi
Natale di cioccolato, frutta
secca e bevande. Alcuni
ospiti hanno anche vinto
una «gita fuori porta»: ver-

ranno accompagnati a visi-
tare il presepe di Lentigione,
in provincia di Reggio Emi-
lia, mentre altri faranno una
giornata invernale sul no-
stro Appennino, sperando di
trovare la neve che non han-
no mai visto in vita loro.

Erano presenti dei volon-
tari della Comunità di San-
t’Egidio che hanno coinvol-
to gli ospiti giocando a pal-
lavolo e calcetto.

Una giornata di integra-
zione in armonia con lo spi-
rito del Natale. Tutti gli
ospiti, che sono provenienti
da nazioni differenti, hanno
potuto respirare l’atmosfera
del Natale, si sono uniti tra
loro e hanno ballato ascol-
tando i canti natalizi, tra cui
«Tu scendi dalle stelle».

Al di là della festa, molto
gradita dagli ospiti, il Natale
è diventato un momento
speciale di condivisione e
integrazione al centro di
Martorano.
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Regali
per gli
ospiti
Tutti hanno
ricevuto
un dono
estratto
a sorte,
tra cui
b e r re t t i
in lana,
guanti,
cappelli rossi
luccicanti,
oggetti con
r a ff i g u r a z i o n i
di Babbo
Natale,
re n n e
e indumenti
inver nali.

Centro di Martorano Con i volontari di Sant'Egidio

Canti, panettone
e amicizia: è Natale
anche tra i migranti
Una festa speciale all'insegna della condivisione

Rotary Parma Est A favore del Centro antiviolenza e di Pedemontana sociale

Un aiuto alle donne in difficoltà
Schede prepagate per le madri vittime di abusi e per i loro figli

‰‰ «Essere presenti quando
il bisogno è più urgente»:
con questo spirito il Rotary
Club Parma Est ha promos-
so una donazione a favore di
Pedemontana Sociale e del
Centro antiviolenza, realtà
che operano quotidiana-
mente sul territorio per ac-
cogliere, proteggere e ac-
compagnare donne vittime
di violenza e anche i loro fi-
gli. Il contributo si traduce in
circa 200 schede prepagate,
del valore di 100 euro cia-
scuna, destinate a sostenere
circa 20 persone, tra mam-

me che hanno subito violen-
za e minori rimasti con le
madri nei delicati percorsi di
messa in sicurezza e di rico-
struzione dell’autonomia.

Un aiuto semplice e im-
mediato, pensato per ri-
spondere ai bisogni essen-
ziali nei momenti in cui ogni
gesto concreto può fare la
differenza. Il contesto nel
quale questa iniziativa si in-
serisce resta purtroppo al-
larmante. Secondo dati dif-
fusi dal Comando provincia-
le dei carabinieri, nella sola
provincia di Parma si regi-

strano circa 600 casi di codi-
ce rosso, a conferma di
quanto la violenza domesti-
ca e di genere rappresenti
una ferita profonda della no-
stra comunità e richieda ri-
sposte corali e responsabili.

Accanto al sostegno mate-
riale, il Rotary Club Parma
Est ha voluto affermare con
forza anche il valore della
sensibilizzazione e dell’in-
formazione. In occasione
della serata degli auguri, che
si è svolta al Circolo di lettu-
ra e dedicata alla presenta-
zione delle attività del club
ai soci, è stato infatti diffuso
e ricordato il numero nazio-
nale antiviolenza e stalking
1522, attivo 24 ore su 24, co-
me strumento fondamenta-
le di aiuto, ascolto e orienta-

mento per chi vive situazio-
ni di violenza.

L’iniziativa si colloca al-
l’interno dell’azione del Di-
stretto Rotary 2072 e riflette
pienamente i valori fondanti
del Rotary: attenzione alla
persona, responsabilità civi-
ca e collaborazione con le
realtà del territorio. Attra-
verso questo service, il Rota-
ry Club Parma Est rinnova
una visione del «Service
above self» che non resta
principio astratto, ma si tra-
duce in azioni concrete e in
un impegno culturale, con-
tribuendo a costruire una
comunità più consapevole,
solidale e capace di non vol-
tarsi dall’altra parte.
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SEGUE DALLA PRIMA
CHI ASCOLTA OGGI IL PIANTO DEL BAMBINO?
di Enrico Solmi

vescovo della diocesi di Parma

C on le spese militari che rag-
giungono il 2,5% del Pil
mondiale. Il Natale ancora

insiste: «Un Bambino è nato per
noi, ci è stato dato un Figlio»
preannuncia il Profeta e il Vangelo
conferma: «È nato per noi un sal-
vatore che è Cristo Signore, trove-
rete un bambino avvolto in fasce,
deposto in una mangiatoria».
Un bambino cambia la vita. Capi-
ta così alla stragrande maggioran-
za dei genitori. Non solo i ritmi, le
notti insonni, ma la percezione di
sé e del mondo. Apre una gerar-

chia di valori diversa.
La stessa esperienza umana parla di
Betlemme. Come un bambino è in-
difeso e fragile, buono, chiede pro-
tezione, amore. «La bontà è disar-
mante - scrive Papa Leone -. Forse
per questo Dio si è fatto bambino. Il
mistero dell'incarnazione… comin -
cia nel grembo di una giovane ma-
dre e si manifesta nella mangiatoia
di Betlemme. ‘Pace in terra ’ canta -
no gli angeli, annunciando la pre-
senza di Dio senza difese, dal quale
l'umanità può scoprirsi amata sol-
tanto prendendosene cura. Nulla ha

la capacità di cambiarci quanto un
figlio». (Messaggio Giornata della
Pace). Dio ha scelto la via della uma-
nità per raggiungerci e salvarci,
rompendo ogni muro tra Lui e noi.
San Luca, erudito, medico, pittore,
storico, precisa il tempo di questo
Bambino, il luogo e la circostanza in
cui nasce, unitamente al contesto.
Nasce nella notte quando i poveri
pastori vegliavano. Il loro era un
compito molto gravoso: fuori dalla
città, svegli per custodire le greggi
degli altri, difenderle dalle bestie
selvatiche, dalle razzie. Al freddo dei

settecentosettantasette metri di Be-
tlemme, sporchi e impuri guardano
il tempio solo da lontano, nel monte
alto di Gerusalemme, senza potervi
entrare. Ma un angelo entra nella
loro notte che diventa luminosa.
«Non temete!» è il saluto rassicuran-
te. La rivelazione di Dio nelle reli-
gioni ha spesso il carattere del fasci-
noso e del tremendo. Suscita anche
paura. La nascita di questo Bambi-
no vince ogni timore, per i pastori di
ieri e per noi oggi: non avere paura
di Dio, della sua venuta, della sua
presenza in te, nella società, nella
città, nella tua casa.
Il Salvatore viene Bambino. Salva
dalla paura, dal male che è anche
nostro, dalla guerra; dà ragioni
piene per vivere, apre qui e per
sempre la speranza.
«Li avvolge di luce». «Veniva nel
mondo la luce vera quella che illu-
mina ogni uomo» continua il van-

gelo di Giovanni. La notte non è più
notte. È il Natale. Non la magia
evanescente o luci artefatte, ma
l’incontro con Dio che ci cerca.
Non nell’onnipotenza che sopraffà
e umilia l’umano, ma nell’offerta di
sé per una condivisione piena,
sempre e solo per amore. Dio si fa
Uomo restando Dio e cerca le fasce
della premurosa tenerezza di una
giovane donna, ora mamma, e il vi-
gore di Giuseppe, l’uomo, lo sposo
che l’accompagna e pulisce la
greppia per accomodare il Bambi-
no, chetare il suo pianto tra la fra-
granza di lini lindi nel sudicio di
fieno ruminato per la casa negata a
questa giovane coppia in attesa.
«Ma c’è chi ascolta il pianto del
Bambino che morirà in croce tra due
ladri?» (Quasimodo, Poesia). La ri-
sposta è solo nostra. Ma io ne sono
certo! Buon Natale.
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